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        All’Ispettorato Regionale 
        Vigili del Fuoco per il Lazio 
        Via del Ciclismo, 19 – ROMA 
           (rif. 3772 del 30/07/1999) 
 

 

 OGGETTO:  D.M. 9 Aprile 1994. – Quesito.  
 
Con la nota a margine indicata codesto Ispettorato ha chiesto di conoscere se la trasformazione in 
camere per ospiti di un’area di un albergo esistente, precedentemente adibita ad altro uso (depositi, 
locali tecnici, aree comuni, ecc.) costituisca o meno ampliamento della struttura ricettiva e come 
tale debba essere realizzata nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal D.M. 9/4/1994 per le 
nuove attività.  
Al riguardo si ritiene che l’intervento previsto, comportando un aumento del numero dei posti letto, 
costituisca un ampliamento della struttura ricettiva e pertanto deve essere realizzato nel rispetto 
delle disposizioni previste dal D.M. 9/4/1994 per le nuove attività.1  
È fatta salva la possibilità di richiedere l’autorizzazione in deroga, secondo le procedure di cui 
all’art. 6 del DPR n. 37/1998.  
 

                                                 
1 (*) I criteri riportati sono stati aggiornati con le modifiche introdotte dal D.M. 6 ottobre 2003 "Nelle attività ricettive 
esistenti, oggetto di ampliamenti che comportano un aumento della capacità ricettiva, qualora il sistema di vie di esodo 
esistente sia compatibile con l’incremento di affollamento e con il nuovo assetto planovolumetrico dell’attività, può 
essere applicato il Titolo II – Parte II."  


